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COMUNE DI MONTECHIARUGOLO 

PROVINCIA DI PARMA 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE  DEL COMUNE DI MONTECHIARUGOLO 

 
 

N. ATTO  43  ANNO    2021 
 

SEDUTA   DEL 25/05/2021 ORE    19:00 
 

 
OGGETTO:  PIANO D'AZIONE PER L'ENERGIA SOSTENIBILE ED IL CLIMA- 

APPROVAZIONE 
 

 
ADUNANZA DI Prima Convocazione 

SEDUTA pubblica Sessione straordinaria 
 
L’anno DUEMILAVENTUNO il giorno MARTEDÌ VENTICINQUE del mese di MAGGIO alle 
ore 19:00 in videoconferenza, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla 
legge, vengono oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali.  
Alla trattazione del presente punto risultano: 
 

Consigliere Pres Ass. Consigliere Pres Ass. 

FRIGGERI DANIELE X  CABASSA CRISTINA X  

SCALVENZI LAURA X  GHIRETTI IRENE  X 

OLIVIERI MAURIZIO X  MERAVIGLIA GIUSEPPE X  

BALLESTRI SERENA X  UCCELLI VITTORIO X  

TONELLI FRANCESCA X  CARAMASCHI PAOLO X  

SCHIANCHI PAOLO X  BETTATI ERMES X  

SPOTTI FABIO X  MANZANI NOEMI X  

PIAZZA GIOVANNA X  NEGRI ILARIA  X 

FENGA MASSIMILIANO X     

 
Partecipa Il Segretario Comunale Dott.ssa Roberta Granelli che provvede alla redazione 
del presente Verbale.  
Essendo legale il numero degli intervenuti,  Il Presidente del Consiglio Massimiliano Fenga 
assume la presidenza e constatata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta.  
  
Nomina scrutatori i Consiglieri: BALLESTRI SERENA, SPOTTI FABIO, MANZANI NOEMI 
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OGGETTO: PIANO D'AZIONE PER L'ENERGIA SOSTENIBILE ED IL CLIMA- 
APPROVAZIONE 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO che:  

 la politica europea approvata dal Consiglio Europeo del marzo 2007 contenuta nel documento 
conosciuto come “Energia per un mondo che cambia”, definitivamente approvato dal Parlamento 
Europeo a dicembre 2008, fissava obiettivi per il 2020 a livello di fonti rinnovabili (obiettivo 20% 
dell’energia prodotta), dell’efficienza energetica (aumento del 20%), delle emissioni di Co2 
(riduzione del 20%) e dei biocombustibili (obiettivo 10% del carburante consumato);  

 lo Stato Italiano ha recepito nella legislazione nazionale le direttive europee sul rendimento 
energetico degli edifici (Dlgs 311/2006), sugli usi finali dell’energia ed i servizi energetici (Dlgs 
115/2008) e sull’elettricità da fonti rinnovabili (Dlgs 387/2004);  

 la legislazione regionale (L.R. 26/2004, Atto di Indirizzo D.A.L. 156/2008) ha attribuito agli Enti Locali 
(Comuni e Province) specifiche funzioni in materia di controllo e di 
pianificazione/programmazione/progettazione dell’energia e definito i requisiti minimi energetici 
per gli edifici e le procedure per la certificazione energetica;  

 la Commissione Europea ha adottato in data 19 ottobre 2006, un Piano d’Azione per l’efficienza 
energetica “Realizzare le potenzialità” che individua tra le azioni da mettere in campo, l’istituzione 
di un Patto dei Sindaci (Covenant of Mayors) che veda la presenza volontaria dei Sindaci europei 
impegnati per la salvaguardia del clima;  

 la Commissione Europea ha approvato nel 2009 un programma rivolto direttamente ai sindaci delle 
amministrazioni comunali europee denominato “Covenant of Mayors” (Patto dei Sindaci) in quanto 
molte delle azioni sulla domanda energetica e le fonti di energia rinnovabile necessarie per 
contrastare il cambiamento climatico ricadono nelle competenze dei governi locali, ovvero non 
sarebbero perseguibili senza il supporto politico dei governi locali;  

 il 19 marzo 2014 la Commissione Europea ha lanciato l’iniziativa Mayors Adapt per l’adattamento ai 
cambiamenti climatici e nel 2015 ha promosso l’adozione di un nuovo Patto dei sindaci integrato 
per il clima e l'energia, per contenere l'incremento della temperatura globale al di sotto dei 2 °C, 
attraverso:  

o il rafforzamento della capacità di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, 
accrescendo la resilienza agli effetti del cambiamento climatico stesso;  

o la riduzione del 40% di gas serra;  

o la definizione di un orizzonte temporale al 2030 attraverso l’incremento delle misure di 
efficienza energetica ed un migliore uso delle fonti di energia rinnovabile;  

o il coinvolgimento diretto delle città e dei comuni quali contesti in cui è maggiormente utile 
agire per raggiungere gli obiettivi suddetti;  

 nel 2017 la Regione Emilia-Romagna ha approvato il Piano Energetico Regionale al 2030, allineato 
agli obiettivi dell’Unione Europea al 2030, e il relativo Piano triennale di attuazione 2017-2019 (pdf, 
5.7 MB), che dedica l’Asse 7 al ruolo degli enti locali e contiene indicazioni significative per le 
politiche energetiche dei Comuni;  
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DATO ATTO che la Regione Emilia Romagna con deliberazione di giunta n.2297 del 27.12.2018 ha approvato 
l’invito, rivolto ai Comuni e alle Unioni di Comuni, a manifestare entro il 22 febbraio 2019 l’interesse 
all’adesione al nuovo Patto dei sindaci, prevedendo il sostegno all’avvio del percorso di definizione dei Piani 
di azione per l’energia sostenibili e il Clima –PAESC con contributi a fondo perduto;  

CONSIDERATO che:  

- nell’ottica di sfruttare tutte le possibilità ed opportunità per impattare positivamente sulla sostenibilità 
energetica ed ambientale del proprio territorio, con deliberazione consiliare 37 del 04/08/2011, 
esecutiva, il Comune di Montechiarugolo ha aderito e sottoscritto l'iniziativa del Patto dei Sindaci 
impegnandosi a raggiungere l'obiettivo, attraverso la predisposizione del PAES, di riduzione di almeno il 
20% delle emissioni di CO2 entro il 2020; 

- il Comune di Montechiarugolo ha predisposto ed approvato con delibera di Giunta Comunale n. 05 del 
28/01/2013, esecutiva, il Piano di Azione Per l’Energia Sostenibile (PAES) con l’obiettivo di ridurre di 
oltre il 20% (con traguardo temporale al 2020) le emissioni di gas serra del proprio territorio attraverso 
politiche e misure locali per aumentare il ricorso alle fonti di energia rinnovabile, migliorare l’efficienza 
energetica e attuare programmi ad hoc sul risparmio energetico e l’uso razionale dell’energia; 

- l’attuazione del PAES è stata regolarmente monitorata attraverso monitoraggi biennali (primo 
monitoraggio full reporting approvato con delibera n.74 del 12/11/2015, esecutiva, ed i successivi negli 
2017 e 2019; 

- il Comune di Montechiarugolo ha riconosciuto, con deliberazione di Consiglio Comunale N° 26 del 
09/04/2019, esecutiva, l’opportunità di implementare il PAES, traghettando tale strumento verso gli 
obiettivi di riduzione dei gas serra al 2030 attraverso la redazione del PAESC “Piano d'Azione per 
l'Energia Sostenibile e il Clima” contemplante la valutazione degli approfondimenti climatici rispetto 
alle azioni già individuate, approvando altresì l’adesione formale al “Patto dei Sindaci per l’adattamento 
al cambiamento climatico” (Mayors Adapt) attraverso la sottoscrizione dei documenti ad esso associati 
(l’Allegato A-Documento di impegno; l’Allegato B e C Adesione Mayors Adapt); 

- con determinazione n.138 dell’01/03/2019 è stato affidato alla dottoressa Sara Chiussi incarico per 
attività di supporto PAES, terzo monitoraggio PAES, redazione PAESC e successivo primo monitoraggio 
PAESC; 

- il Comune di Montechiarugolo è destinatario dei contributi regionali elargiti con DGR 379 dell’11 marzo 
2019, secondo la graduatoria pubblicata con DGR 14027 del 30 luglio 2019, ed in quanto destinatario di 
tali contributi, il Comune sarebbe stato tenuto ad approvare e presentare il PAESC alla regione entro il 
31/12/2020; 

- con nota rif. prot.17329 del 20/11/2020, è stata richiesto ed ottenuto l’allineamento del termine di 
presentazione del PAESC previsto dal Bando regionale contenuto nella delibera di Giunta regionale n° 
379 del 11/03/2019 ( 31/12/2020) al termine indicato dall’ufficio CoMO della Commissione Europea, 
come previsto dall’articolo 11 e 12 della suddetta Delibera, ovvero al 09/04/2021 corrispondente al 
termine dei due anni dalla data di adesione al PAESC (Deliberazione di Consiglio Comunale N° 26 del 
09/04/2019);  

- la suddetta proroga è stata accolta dalla Regione (comunicazione prot. 19206 del 23/12/2020); 

- in considerazione di ulteriori problematiche e rallentamenti connessi con la situazione pandemica in 
corso, che nei primi mesi del 2021 hanno gravato sule tempistiche di redazione del Piano, si è deciso di 
richiedere un’ulteriore proroga alla adozione del PAESC, come da nota inviata alla Regione prot. 4062 
del 18/03/2021, ottenendo una proroga di 6 mesi, autorizzata dalla Regione con determinazione 
dirigenziale 4755/2021 del 18/03/2021, con nuova scadenza fissata al 09/10/2021; 
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RITENUTO pertanto necessario continuare il percorso di impegno alla riduzione dei gas serra, avviato con la 
sottoscrizione del Patto dei Sindaci e la redazione del PAES attraverso la definizione di un piano per 
l’adattamento ai cambiamenti climatici (PAESC), che abbia rispetto al PAES le seguenti innovazioni:  

- integrare le azioni già definite tenendo in considerazione anche le mitigazioni e l’adattamento 
climatico;  

- porre come nuovo orizzonte temporale il 2030;  

- alzare gli obiettivi di riduzione della CO2 almeno a -40% rispetto al precedente -20%;  

RILEVATO che il Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia definisce un rinnovato impegno e una visione 
condivisa al fine di affrontare le seguenti sfide interconnesse:  

- accelerare la decarbonizzazione dei nostri territori, contribuendo così a mantenere il riscaldamento 
globale medio al di sotto di +2°C;  

- rafforzare le nostre capacità di adattarci agli impatti degli inevitabili cambiamenti climatici, rendendo i 
nostri territori più resilienti;  

- aumentare l’efficienza energetica e l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili sui nostri territori, 
garantendo così l’accesso universale a servizi energetici sicuri, sostenibili e accessibili a tutti;  

VISTO il Piano D’Azione per L’Energia Sostenibile ed il Clima (PAESC) consegnato dalla Dottoressa Sara 
Chiussi  ed assunto al prot. n. 8163 del 19/05/2021, redatto in collaborazione coi competenti uffici 
comunali che, seppur non materialmente allegato al presente atto per motivi di voluminosità, ma 
conservato agli atti del Settore lavori Pubblici Patrimonio ed Ambiente, ne forma parte integrante e 
sostanziale,  e che risulta strutturato secondo le seguenti sezioni: 

1. STRATEGIA  

Definisce i macro-obiettivi del Piano, la struttura organizzativa adottata dall'Ente Comunale per la 
stesura e l'implementazione del PAESC, con riferimento alle risorse necessarie per realizzare tutte le 
azioni, allo staff tecnico allocato al PAESC, agli aspetti correlati al monitoraggio, ai riferimenti 
utilizzati per affrontare il tema adattamento climatico;  

2. INVENTARIO DI BASE DELLE EMISSIONI  

Riporta i dati relativi all'anno di baseline, il 2008, relativi ai consumi energetici ed alle emissioni. 
Riporta altresì i dati relativi ai monitoraggi già effettuati, descrivendo le scelte metodologiche 
modificate nel corso degli anni, in particolare quelle che hanno comportato variazioni dell'Inventario 
di Base delle Emissioni;  

3. VALUTAZIONE DEI RISCHI CLIMATICI E DELLE VULNERABILITÀ  

Riporta l'analisi del rischio climatico a livello locale, partendo dai riferimenti tecnico-normativi 
nazionali e regionali. La valutazione è condotta secondo l'impianto concettuale e terminologico del 
Assessment Report V, redatto dall’IPPC nel 2014. Secondo tale impianto, l'identificazione degli 
impatti climatici scaturisce dall'identificazione di eventi climatici (cioè fenomeni fisici e 
meteorologici) attesi e vulnerabilità territoriali (cioè caratteristiche proprie del territorio comunale, 
ambientali, demografiche e socio-economiche);  

4. AZIONI DI MITIGAZIONE  

Contiene la strategia generale e gli obiettivi quantitativi di riduzione di consumi ed emissioni, sia 
complessivi sia per settore d'attività. Contiene inoltre le schede descrittive di ciascuna azione;  
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5. AZIONI DI ADATTAMENTO  

Contiene gli obiettivi generali di adattamento climatico. Contiene inoltre le schede descrittive di 
ciascuna azione; 

DATO ATTO che: 

- il Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile ed Il Clima del Comune di Montechiarugolo prevede azioni 
che, se raggiunte ed implementate, consentiranno una riduzione delle emissioni di CO2 del territorio di 
oltre il 50% rispetto al 2008 ed entro il 2030;  

- L'attuale Piano prende le mosse dal precedente PAES, redatto nel 2013, e ne aggiorna gli obiettivi al 
fine di allinearli alle finalità del nuovo Patto dei Sindaci per l'Energia e Il Clima, con l'obiettivo di 
riduzione delle emissioni di CO2 al -40%, da raggiungere entro il 2030, e introduce il tema 
dell'adattamento climatico a livello locale. Le sue finalità generali sono:  

o la decarbonizzazione dei territori, per contribuire al contenimento della temperatura 
globale ben al di sotto di + 2 °C al di sopra dei livelli preindustriali;  

o l'incremento della resilienza dei territori, per ridurre la vulnerabilità agli inevitabili effetti 
negativi del cambiamento climatico;  

o l'accesso per tutti i cittadini a servizi energetici sicuri e sostenibili, migliorando così la 
qualità della vita e la sicurezza energetica; 

- Il PAESC di Montechiarugolo ha cercato di cogliere gli stimoli derivanti dalla crisi sanitaria in corso, ma 
anche di recepire la necessità di intervenire nel contrasto alla povertà energetica, tema legato alle 
disuguaglianze sociali ovviamente acuito dall’attuale situazione. Tutte le azioni inserite sono valutate 
anche in questi termini ed è presente un’azione che si occupa esclusivamente di povertà energetica; 

- Infine, tutte le azioni contribuiscono a perseguire gli Obiettivi Globali di Sviluppo Sostenibile 2030; 

EVIDENZIATO che:  

- si rende, pertanto, necessario procedere all'approvazione del Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e 
il Cambiamento Climatico (PAESC) del Comune di Montechiarugolo;  

- il piano in oggetto è uno strumento flessibile ed adattabile nel corso degli anni alle necessità del 
territorio, che prevede step fissi per adeguamenti ed aggiornamenti, pertanto sarà possibile adeguarne 
il contenuto anche successivamente alla presente approvazione; 

- la competenza per l’approvazione del documento è del Consiglio Comunale come formalmente 
richiesto dall’ufficio Covenant of Mayors che gestisce l’iniziativa su mandato della Commissione 
Europea; 

RICHIAMATI:  

- Il D.Lgs.vo n° 102/2014 ad oggetto “Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, 
che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE”. 
Che impegna le PPAA a concorrere al raggiungimento degli obiettivi nazionali mediante provvedimenti 
atti a favorire l’introduzione di sistemi di gestione dell’energia;  

- Il D.Lgs.vo n° 115/2008 volto alla riqualificazione e al miglioramento dell’efficienza di edifici/ impianti, 
di proprietà della PPAA;  

- La normativa e gli strumenti urbanistici di settore a favore della riduzione delle emissioni di gas così 
detti “serra”;  

VISTI:  

­ il D.Lgs.vo n° 267/2000 e s.m.; 

­ lo Statuto Comunale;  

­ il Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi;  
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DATO ATTO che la presente proposta è stata illustrata ai membri della Commissione Governo del territorio 
e Tutela dell’ambiente nella seduta del 18.05.2021.  

 
DATO ATTO che sono stati acquisiti, sulla proposta della presente deliberazione, i pareri di cui all’art. 49.1 
del D.Lgs. vo n. 267/00 e s.m., da ultimo modificato dall’art. 3.1 , lett. B), dalla L. n° 213/2012, così fomulati: 

- Del Responsabile del Settore … “Esprimo parere favorevole vista la regolarità tecnica”; 

 

- Del Responsabile del Settore Finanziario:  “Esprimo parere favorevole vista la regolarità tecnica; 

 

Consiglieri presenti n°  15 (quindici); 
 
CON VOTI: 
Favorevoli n. 11 (undici); 
Contrari: // ; 
Astenuti n. 4 (quattro, i Consiglieri Bettati, Caramaschi, Manzani, Uccelli); 
 
resi in forma palese ai sensi di legge da n. 15 (quindici) Consiglieri presenti e votanti,  

 

DELIBERA 

 

1. DI APPROVARE, per tutto quanto esposto in premessa narrativa, il Piano d’Azione per l’Energia 
Sostenibile ed il Clima (PAESC) che, seppur non materialmente allegato al presente atto per motivi 
di voluminosità, ma conservato agli atti del Settore lavori Pubblici Patrimonio ed Ambiente, ne 
forma parte integrante e sostanziale,  e che risulta composto dalle seguenti sezioni:  

1. STRATEGIA  
2. INVENTARIO DI BASE DELLE EMISSIONI  
3. VALUTAZIONE DEI RISCHI CLIMATICI E DELLE VULNERABILITÀ  
4. AZIONI DI MITIGAZIONE  
5. AZIONI DI ADATTAMENTO;  

2. DI DEMANDARE al Responsabile del Settore Politiche Energetiche Patrimonio ed Ambiente ed agli 
uffici competenti di dare attuazione alla presente deliberazione e di provvedere ai successivi 
adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia;  

3. DI DISPORRE la pubblicazione, ai sensi dell’art. 39 del D.lgs. 14/03/2013, n. 33, della presente 
deliberazione alla sezione “Amministrazione Trasparente” – “Informazioni Ambientali”;  

4. DI DICHIARARE, visto l’art. 72 del vigente Regolamento del Consiglio comunale, il presente atto 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del T.U.E.L. n. 267/00; 

5. DI AUTORIZZARE il Responsabile del Settore interessato, ad apportare ogni eventuale mera 
correzione al testo così come approvato, qualora trattasi esclusivamente di aspetti formali e non 
sostanziali necessari per una migliore stesura del testo stesso. 

Successivamente, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

RAVVISATA L’URGENZA, stante la necessità di procedere senza indugio ai  successivi adempimenti 
connessi con la procedura di che trattasi, per dar corso ed attuazione fin da subito alle misure 
contenute nel PAESC, con separata votazione resa in forma palese ai sensi di legge,  con le 
seguenti risultanze: 
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Consiglieri presenti n°  15 (quindici); 
 
CON VOTI: 
Favorevoli n. 11 (undici); 
Contrari: // ; 
Astenuti n. 4 (quattro, i Consiglieri Bettati, Caramaschi, Manzani, Uccelli); 
 
resi in forma palese ai sensi di legge da n. 15 (quindici) Consiglieri presenti e votanti,  

 

 

DELIBERA 
 

DI DICHIARARE la presente deliberazione atto immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134.4 del D.Lgs. vo n. 267/00 e s.m. 
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Letto, confermato e sottoscritto: 
 

 Il Presidente del Consiglio 
Massimiliano Fenga 

 Il Segretario Comunale  
Dott.ssa Roberta Granelli 

 



 

COMUNE DI MONTECHIARUGOLO 

PROVINCIA DI PARMA 

 

 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

(art 49 comma 1 del T.U.E.L. D.Lgs 267/2000) 
 
 
 
Proposta di delibera di Consiglio avente per oggetto: 
 
 
PIANO D'AZIONE PER L'ENERGIA SOSTENIBILE ED IL CLIMA- APPROVAZIONE 
 
 
Il sottoscritto, responsabile di servizio esprime esprime parere favorevole. in ordine alla 
regolarità tecnica della proposta di deliberazione in oggetto, precisando che sono state 
osservate le procedure preliminari di legge e dei regolamenti.  
 
  
 
lì 20/05/2021 
 
 
 

Il Responsabile del 
SETTORE LAVORI 

PUBBLICI PATRIMONIO 
AMBIENTE 

Lucia Uccelli / INFOCERT 
SPA 

 
 
 



  

 

COMUNE DI MONTECHIARUGOLO 

PROVINCIA DI PARMA 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

(art. 49 comma 1 del T.U.E.L. D.Lgs 267/2000) 
 
 
PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO AVENTE PER OGGETTO: 
 
 
PIANO D'AZIONE PER L'ENERGIA SOSTENIBILE ED IL CLIMA- APPROVAZIONE 
 
 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

per quanto attiene la regolarità contabile del presente atto, ai sensi dell’art. 49 del Decreto 
Legislativo 267/2000 il Responsabile dei Servizi Finanziari non esprime parere in quanto 
non c'è rilevanza contabile. 
 
lì, 20/05/2021 
 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI 
PECORARI MARIA CARLOTTA / INFOCERT 

SPA 

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo
, 28/05/2021
Il Segretario Comunale
F.to Dott.ssa Roberta Granelli


